
STATUTO

ART. 1 – DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

E’ istituita ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. 
Codice del terzo settore) la Fondazione denomina ta "NUOVA 
FON DAZIONE ROSSANA E CARLO PEDRETTI", in for ma bre ve "NUOVA 
FONDAZIONE PEDRETTI".-

La Fondazione, persona giu ri dica pri vata senza fine di lu cro, 
dotata di piena capa cità e pie na autonomia sta tutaria e ge-

stionale, è disciplinata, con forme mente al le vig en ti di spo-

sizioni di legge, dalle norme del pre sente Statu to e, per 
quanto non espressamente previsto, dal suddetto D.Lgs. 3 lu-

glio 2017 n. 117 e dalle norme del codi ce civile.-

La Fondazione ha sede in Italia, in Lamporecchio (PT), Via 

Sam ba ron ta na nn. 79-81, presso cui saranno custodi ti i libri 
so ciali ob bligatori di cui all'art. 15 d.lgs. 117/2017; è da-

ta co mun que facoltà alla Fondazio ne, previo assenso del le Au-

torità competenti, di isti tui re se di se conda rie in tut to il 
ter ri to rio na ziona le, in quello del l’U nione Eu ropea e in 
qual sia si al tro Sta to.

La Fondazione ha durata di anni 99 (novantanove) ed è rinno-

vabile prima della scadenza. La Fon da zione po trà svol ge re la 
pro pria at ti vi tà ovun que, sia in Italia sia al l’e ste ro.

ART. 2 - SCOPO

La Fondazione non ha scopo di lucro ed esercita, in via 
esclu siva o princi pale, in forma di azione volontaria o di 
eroga zione gratuita di denaro, le seguenti attività di inte-

resse generale di cui alle lettere f) ed i) del l'art. 5, com-

ma pri mo, del D.lgs. 117/2017, e più pre cisamente:

- gli interventi di tutela e valorizzazione del patri mo nio 
culturale e del paesaggio, ai sensi del D.lgs. 22 gennaio 
2004 n. 42 e successive modifi cazioni;

- l’organizzazione e la gestione di attività culturali, ar ti-
stiche o ri crea tive di interesse sociale, incluse atti vi tà, 
anche editoriali, di promo zione e diffusione della cul tura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al suddetto ar ticolo 5 del D.Lgs. 117/2017; 

con precisazione tuttavia che le suddette attività di in te-

res se generale dovranno essere svolte allo scopo di conserva-

re, studiare e promuovere l'opera di stu dio del Pro fes sor 
Carlo Pe dretti non ché allo scopo di inventa riare, ar chi via re, 
catalogare, conservare, studiare e promuovere il pa tri mo nio 
sto ri co, cultura le ed ar ti stico ap parte nente alla de funta 
Rossa na Bi so gnin Pe dret ti e dal la me de si ma de vo luto al la Fon-

da zione.-

A tal fine la Fondazione, che intende perseguire obiet ti vi di 
ricerca, divulgazione e istru zio ne di al to va lore scien ti fi-

co, provvederà a:

a) promuovere la raccolta di fondi da utilizzare per la rea-
lizzazione dei pro getti e delle iniziative di cui alle suin-
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di cate finalità;

b) collaborare con altri enti, privati e/o pubblici, im pe-

gnati in iniziative di erogazione a favore di sog getti ope-

ran ti nel proprio territorio e/o su tut to il territorio na-

zionale;

c) promuovere ed attuare ogni forma di stabile col la bo ra zione

ed integra zione con tutti i pro getti di orga nizza zioni che

operano per la crescita ci vile, cultu rale e so cia le;

d) promuovere ricerche, studi, convegni, seminari, pub bli ca-

zioni e periodici, anche a fini divulga tivi, da svolge re in

via connessa, quali attività stru mentali;

e) assistere coloro che intendono donare, operando per ri muo-

vere gli osta coli di carattere cul tura le, ammini stra tivo, le-

gale e fiscale, alla diffu sione di una cul tu ra della dona-

zione, offren do anche la possibilità di co stituire al pro prio

in terno fondi con caratteri stiche e finalità speci fi che, pur-

chè nei limiti delle proprie fi nalità statutarie;

f) assumere in custodia beni di inte res se cul tu ra le, ar ti-

stico o storico, ivi in clusi quelli che sono sog getti a tem-

po ranea importazione in Italia;

g) stipulare convenzioni con en ti/u ni ver si tà/i sti tu zio ni/fon-

dazioni per fa vo rire le ri cer che in tut ti i set tori discipli-

nari, scientifici ed umanistici, se guendo la li nea dell'in-

terdisci pli narie tà che è al la ba se dei pio nie ri stici studi

del Professor Carlo Pedretti; 

h) organizzare bor se di stu dio per gio vani stu diosi per ef-

fet tuare ri cer che at ti nenti al lo sco po del la Fonda zio ne; 

i) promuovere pubblicazioni pertinenti allo scopo della Fon-

dazione;

j) organizzare mostre e convegni con lo sco po di favo rire la

diffusione del nome della Fondazione ben oltre la sua sede

legale e quanto altro verrà ritenuto neces sario;

k) organizzare periodicamente una "Pe dretti Lecture" da af fi-

da re a un grande stu dioso che ha con tribuito in ma nie ra no te-

vole alla ri cerca e al lo studio su Leonardo da Vinci; a tale

studioso sarà dato in omaggio una me da glia commemorati va;

l) istituire una partecipazione della Fondazione alla didat-

tica per le scuole di ogni ordine e grado.-

Nel periodo in cui occorre dar seguito alle volontà te sta-

mentarie della de cuius BISOGNIN PEDRETTI ROSSANA, do vrà es-

se re ga ran ti ta la prosecuzione delle attività isti tu ziona li

della Fon da zione deno mi na ta "FON DA ZIONE ROS SANA E CARLO PE-

DRET TI", con se de in Lam po rec chio (PT), via Samba rontana n.

79, codi ce fi scale 91043700482.-

In ossequio alle volontà espresse in vita dalla de cuius:

- le ce ne ri della stessa e quelle del co niu ge CARLO PE DRETTI

do vranno rimanere custodite nella villa di Lam po rec chio (PT)

facente parte dell'asse eredita rio devo luto al la Fondazione;

- il patrimonio dei beni artistici, storici, librari ed ar-

chivistici è inamovibile dalla sede legale della Fon dazione

.



salvo casi particolari come mostre o per pro blemi di agibi-

lità dell'immobile.-

ART. 3 - PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è co sti tui to da tut to il pa-

trimo nio lasciato dalla defunta BISOGNIN PE DRET TI ROS SANA che

è sta to oggetto di apposito inventario qua le ri sul ta dall'at-

to costitutivo della Fondazione.

I beni mo bili artistici, storici, librari, archivisti ci, de-

moetnoantropologici, archeologici e numismatici so no ina mo vi-

bi li dal la se de le ga le del la Fon da zione sal vo casi par ti co-

lari e temporanei come mo stre o per pro blemi di agibi lità

del l'im mo bile in cui sono col lo cati.

Tale patrimonio potrà venire incrementato e ali men ta to con:

beni mobili e immobi li, obla zioni, en trate deri van ti da ini-

zia tive promo zionali e con rac colte fondi finaliz zate al pro-

prio fi nanzia mento, do nazioni, lasci ti, legati, "fundrai sing"

ed ero ga zioni di quanti ab bia no de siderio ed amore al po ten-

zia men to della be ne fica istituzione, oltre che con ogni al tro

pro ven to o con tributo che derivi dal le atti vità della Fonda-

zio ne, anche per dispo sizione di legge in relazione al l’at ti-

vità svolta; la cui destinazione al Fondo di Dotazione sa rà

auto matica, salva in ogni caso diversa di sposi zione di leg ge,

diversa vo lontà del do na to re o di ver sa deliberazione del Con-

siglio Di ret ti vo, de li be ra zione ba sata sulla loro di retta

funziona li tà al l'at ti vi tà istitu zio nale della Fonda zione,

sempre ser bati i prin cipi di ve rità, tra sparenza e corret-

tezza nei rapporti con i so ste ni tori e il pubblico in con-

formità alle li nee guida in mate ria adot tate ai sensi del-

l'art. 7 del D.lgs. 117/2017.

La Fondazione potrà altresì acquisire fondi patrimonia li da

al tri Enti e si obbliga a mantenerne la destina zione origi na-

ria, purché non ne siano e/o non ne diven gano successiva mente

in con trasto.-

I beni non facenti parte del Fondo di Dotazione potran no es-

sere alienati, impiegati ed investiti per le fina lità della

Fondazione, purché nel lungo periodo si con servi il valore

del patrimonio della Fondazione.-

E’ espressamente vietata la distribuzione, anche in mo do in-

diretto, di utili e avanzi di gestione, nonché fondi o ri-

serve di ca pi ta le, durante la vi ta della Fon da zione.

Gli utili o gli avanzi di gestione saranno obbligato riamente

impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e

ad esse direttamente connesse.-

I be ni im mo bili che fanno parte del patrimonio della Fonda-

zione sono de sti na ti a co sti tuire il "Fon do Pa trimo niale di

Ga ran zia" vinco la to ad assi curare la ne ces sa ria ga ranzia pa-

tri moniale verso i terzi che sarà per tanto indispo nibile per

le esigen ze ge stionali; il resto del pa trimonio sarà in vece

li bera mente disponibi le e diretto a consentire lo svol gi mento

del l'atti vità funzio nale agli sco pi della Fondazio ne.-
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 ART. 4 - ENTRATE ED USCITE AMMISSIBILI

Per perseguire i propri scopi, la Fondazione dispone del le

seguenti entrate:

a) redditi derivanti dalle iniziative promosse dalla Fonda-

zione utilizzando i beni costituenti il Fondo pa trimoniale

disponibile;

b) contributi ed elargizioni di terzi, compresi Enti pub bli ci

e privati, erogazioni liberali, "fundraising", contribu ti del

5 per mille;

c) entrate derivanti da eventuali attività connesse o acces-

sorie;

d) entrate derivanti dall'alienazione dei beni non com presi

nel "Fondo patrimoniale di garanzia";

e) entrate derivanti da investimenti finanziari appro vati

dal l'Au to ri tà Competente.-

Nel perseguire i propri scopi, la Fondazione affronta le git-

timamente le seguenti spese:

a) spese di funzionamento ordinario della sede e per le at-

tività dovute, quali la salvaguardia dell'opera di studio del

prof. Carlo Pedretti e l'ordinata tenuta del pa trimonio fon-

dativo;

b) spese programmabili in base alle disponibilità an nuali e

decise a bilancio preventivo dal Consiglio Di rettivo;

c) spese programmate dal Consiglio Direttivo totalmente a ca-

rico di donazioni di terzi finalizzate a specifiche ini zia-

tive;

d) rimborsi spese degli organi statutari;

e) remunerazione del lavoro svolto dai dipendenti, ma anche

dai componenti degli organi statutari, purché ri spondente a

criteri di equo compenso di accertata pro fes sionalità, come

indicato nella legislazione vigente per le organizzazioni non

lucrative di utilità sociale ed in particolare dall'art. 8

del Codice del terzo Set tore.-

ART. 5 – ORGANI SOCIALI

Sono organi della fondazione:

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente ed il Vice Presidente;

- l’Organo monocratico di Controllo;

- il Conservatore ed il Direttore.

Qualora il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario, potrà

nominare un Comitato Scientifico, un "Promoter" ed un Segre-

tario Generale.

ART. 6 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO

1.  Il primo Consiglio Direttivo sa rà com po sto dai due ese cu-

to ri te sta men ta ri signori NE RI AN DREA e VE SCOVI VA LERIO che

ope re ranno con firma fra loro ab binata e congiunta ed avrà

na tu ra prov vi soria in quan to ope rerà al solo ed esclu si vo fi-

ne di com ple ta re gli adem pi menti di legge, espletando ogni

for ma lità ne ces sa ria per ac cet ta re l'e re dità con be ne ficio

d'in ven ta rio, pre di spor re e pre sentare la di chiara zione di
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successione, presentare la domanda per ot tenere il ricono sci-

men to del la per so na lità giuridica e por re in es se re tut to

quan to ne ces sa rio e di ret to all'iniziale opera tività e fun-

zionalità del la Fondazione, provve dendo altresì al paga mento

delle spese e delle altre passi vi tà fi no ad oggi matu rate ed

a vol tura re a no me del la Fon da zione con ti cor ren ti, titoli e

quan t'altro in te stato alla de cuius.-

2. Una volta espletate tali attività, che integrano i do veri

degli esecutori testamentari, ed una volta che ciascun com-

ponente del nuovo Consiglio Direttivo di se guito citato avrà

accettato la carica e che sarà appro vato il rendiconto del la

pre ce dente gestione, il sud det to Con si glio Di ret ti vo com po sto

dai due ese cu tori te sta men tari ces serà automaticamente dalla

ca rica e sa rà im me dia ta mente so sti tui to da un nuovo Con si glio

Di ret ti vo che, nel ri spet to del le vo lon tà espres se in vi ta

dal la de cuius, per la du rata di quattro anni e con i po te ri

di se guito previsti, sarà composto da sei mem bri no mi na ti

nel le per sone del Prof. Mas si mo Ciam bot ti, della Prof.ssa

Lia na Lo mien to, della Dott.ssa Mar ghe rita Melani, della

Dott.ssa Su san na Pe dret ti, della Dott.ssa Sara Ta glia la gamba

e del Prof. Gino Ta roz zi, come no mi nati nel l'at to co sti tu tivo

del la Fon da zio ne.-

DURATA

1. Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 (quattro) anni

dalla data del proprio insediamento.

2. Alla scadenza del primo mandato, i Consiglieri uscenti po-

tranno essere rieletti.

COMPOSIZIONE

1. Il Consiglio Direttivo sarà composto da 6 (sei) mem bri, di

cui 3 (tre) nominati dal Legale Rappresentante dell'Uni ver-

sità degli Studi di Urbino.

NOMINA

Alla scadenza del primo mandato, i Consiglieri dovranno es-

sere nominati con le seguenti modalità:

1. tre membri del Consiglio saranno nominati dal Legale Rap-

presentante dell'Università degli Studi di Urbino, al quale

spetterà anche la sostituzione dei suddetti membri in caso di

revoca, dimissioni, decesso o incom patibilità.

I sostituti rimarranno in carica fino alla scadenza del pe-

riodo di durata del componente il Consiglio che avranno so-

stituito.

2. I restanti tre membri del Consiglio saranno nominati dai

Consiglieri uscenti.

A tal fine, nei 30 (trenta) giorni precedenti la sca denza del

mandato, il Presidente convoca il Consiglio Direttivo. Le de-

liberazioni assunte saranno valide solo con la presenza e il

voto favorevole di 5/6 (cinque se sti) dei componenti del Con-

siglio Direttivo uscente.

3. In caso di revoca dimissioni, decesso o incompatibi lità

dei mem bri di cui al punto 2. che precede, i so stituti sa-

.



ranno no minati dai Consiglieri in carica e la delibera ver rà

adot ta ta applicandosi quanto disposto dall'art.6, punto 6),

comma 1, "FUN ZIONAMENTO E DELIBE RAZIONI".

I sostituti rimarranno in carica fino alla scadenza del pe-

riodo di durata del componente il Consiglio che avranno so-

stituito.

4. I componenti del Consiglio Direttivo nominati dal legale

rappresentante dell'Università degli Studi di Urbino non rap-

presentano le istituzioni che li hanno nominati, né sono vin-

colati da mandato.

DECADENZA DALLA CARICA

Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i Con-

si glieri quando:

a) sia stata applicata nei loro confronti una mi sura in ter-

dittiva dai pubblici uffici;

b) sia stata applicata nei loro confronti una misura caute-

lare di tipo personale;

c) si trovino in conflitto di interessi.-

In tali casi il Consiglio provvede a nominare il sosti tuto

che rimarrà in carica fino alla scadenza dell'in tero Consi-

glio.-

COMPETENZE

Competono al Consiglio Direttivo l'ordinaria e la straordi-

naria amministrazione della Fondazione.

In particolare ed a titolo esemplificativo, il Consi glio Di-

rettivo esercita le seguenti funzioni:

a) nominare il Presidente ed il Vice Presidente della Fonda-

zione come previsti dal successivo art. 7;

b) approvare lo Statuto e le relative modifiche;

c) verificare, alla prima riunione del mandato qua driennale

dal Consiglio, che i propri membri abbiano i requisiti ri-

chiesti dal presente statuto e dal succes sivo art. 11 ed as-

su me re i con se guen ti provvedimenti;

d) dichiarare decaduti i propri membri, entro trenta giorni

dall'accertamento della sussistenza delle ri spettive cause;

e) approvare il documento programmatico del proprio mandato

quadriennale, che deve definire i programmi operativi delle

attività istituzionali per garantirne l'at tuazione;

f) redigere e approvare il bilancio preventivo annuale;

g) redigere e approvare il bilancio consuntivo annuale non ché

la destinazione dell'avanzo di gestione, o come ricopri re

l'eventuale disavanzo;

h) amministrare il patrimonio della Fondazione, nel ri spet to

dei principi statutari;

i) stipulare polizze assicurative per la responsabilità dei

Consiglieri e dell'Organo di Controllo;

l) nominare l'Organo di Controllo; de li be rar ne com penso e de-

cadenza nei casi previsti dallo Sta tu to;

m) delegare singoli Consiglieri a svolgere funzioni speci fi-

che e fissare per tali funzioni un equo compen so;
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n) istituire, per lo svolgimento di specifiche attività pre-

paratorie o istruttorie, commissioni temporanee, delle quali

possono far parte anche soggetti diversi dai membri degli or-

gani della Fondazione, nonché deli berare le norme di fun zio-

namento delle medesime ed i compensi ai com ponenti;

o) deliberare in ordine ad eventuali trasformazioni e fu sio-

ni;

p) approvare il regolamento disciplinante l'organizza zione

degli uffici della Fondazione per assicurare l'efficiente

utilizzazione delle risorse, l'efficacia degli interventi e

la gestione del personale;

q) determinare i parametri dei rimborsi spese, se dovu ti, ai

Consiglieri, all'Organo di Controllo ed alle al tre ca ri che

del la Fondazione, nonchè le loro remunera zioni e/o indenni tà

di carica.

FUNZIONAMENTO E DELIBERAZIONI

1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate e pre-

siedute dal Presidente della Fondazione; in sua as senza o im-

pedimento, si applica quanto previsto dal successivo art. 7.

2. Il Consiglio Direttivo si riunisce, con periodicità alme no

trimestrale e comunque ogni volta che il Presi dente della

Fondazione lo ritenga necessario, o ne fac cia richie sta

scritta, indicando gli argomenti da trat tare, la maggioranza

dei Consiglieri o l'Organo di Con trollo.

3. Gli avvisi di convocazione, con l'elenco degli argo menti

da trattare, sono inviati, con strumento, anche telematico,

che ne attesti la ricezione, almeno due giorni prima della

riunione al domicilio dei singoli membri del Consiglio e del-

l'Organo di Controllo.

4. Per la valida costituzione delle riunioni del Consi glio

Direttivo è richiesta la presenza della maggioran za dei com-

ponenti, non computandosi a tal fine i Consi glieri che siano

stati sospesi ai sensi di quanto sopra previsto.

5. I verbali delle riunioni, redatti a cura di segreta rio de-

signato in occasione delle singole riunioni, che può anche

essere soggetto non membro del Consiglio, so no firmati dal

medesimo e dal Presidente e quanto prima riportati, previa

approvazione dei presenti alla riu nione, sul libro dei ver-

bali.

6. Le delibere del Consiglio Direttivo sono validamente adot-

ta te con il voto favorevole e palese della maggio ranza asso-

luta dei presenti. In caso di parità di voti, vale la scelta

operata dal Presidente.

Fanno eccezione le deliberazioni di cui al presente art. 6,

punto 2, "NOMINA", e le de li be ra zio ni di mo di fi ca so stan zia le

del lo Sta tu to, va lide solo se as sun te con la pre senza ed il

vo to fa vo revole di 5/6 (cinque se sti) dei compo nenti del Con-

si glio Direttivo e rese pub bli che dal Pre siden te con atto no-

tarile.

7. Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolger si an-
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che in più luoghi, audio e/o video collegati, e ciò alle se-

guenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei re-

lativi verbali:

- che sia consentito al Presidente di accertare l'iden tità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risul tati delle vo-

tazioni;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di per cepire

adeguatamente gli eventi da verbalizzare;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli ar gomenti al-

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ri cevere o tra-

smettere documenti;

- che siano indicati nella convocazione i luoghi (anche vir-

tuali) collegati dalla Fondazione, ove i convocati risulte-

ranno presenti. Si sancisce che la riunione ha luogo ove so no

presenti il Presidente ed il Segretario.

ART. 7 - IL PRESIDENTE ED IL VICE PRESIDENTE DELLA FON DAZIO NE

NOMINA

Il Consiglio Direttivo completato, come primo atto elegge tra

i Consiglieri il Presidente ed il Vice Pre sidente della Fon-

da zio ne. 

In caso di parità di voti, il voto del Consigliere più an-

ziano di età vale doppio.

In caso di cessazione del Presidente, il Vice Presiden te con-

voca il Consiglio Diretti vo che ratifica l'avve nuta ces sa-

zione e nomina il nuovo Pre sidente. In caso la cessa zione av-

venga quando il Consiglio Direttivo è in fase di completa-

mento, il Vice Presidente as sume pro tempore le funzioni di

Presidente.

FUNZIONI

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fon dazio-

ne, presiede il Consiglio Direttivo, promuove l'attività del-

la Fondazione, vigila sull'applicazione di Statuto e re gola-

menti, sovrintende all'esecuzione delle delibere del Consi-

glio Direttivo e al funziona mento dell'or ganizzazione della

Fondazione.

In caso di decadenza del Consiglio e finché esso non è ri co-

stituito a norma del presente Statuto, il Presiden te può com-

piere tutti gli atti di ordinaria amministra zione a suo giu-

dizio necessari ad evitare che dalla inattività del Con siglio

derivi un danno alla Fondazio ne.

2. Il Presidente ha la facoltà di nominare avvocati per rap-

presentare la Fondazione in ogni grado di giudizio, di dare

loro mandato per comparire in giudizio, o per rende re di-

chiarazioni a nome della Fondazione.

3. In caso di assenza, decadenza, cessazione dalle fun zioni,

o impedimento del Presidente, le relative funzioni sono eser-

citate dal Vice Presidente. In caso di assenza o di im pedi-

mento del Vice Presidente le funzioni sono esercitate dal

.



componente più anziano del Consiglio Direttivo. Il Con si-

gliere più anziano è colui che riveste la carica da mag gior

tempo ininterrottamen te o, in caso di nomina contempo ranea,

il più anziano d'età.

ART. 8 – L'ORGANO MONOCRATICO DI CONTROLLO

COMPOSIZIONE, DURATA DEL MANDATO E CESSAZIONE DALLA CA RICA 

1. La Fondazione si dota di un Organo di Controllo mo nocra-

tico, tramite nomina da parte del Consiglio Diret tivo, scel to

fra i Revisori Legali iscritti nell'appo sito Albo.

2. L'Organo di Controllo dura in carica tre anni a de cor re re

dal la da ta di nomina e non può essere conferma to nel l'in ca-

rico per più di una volta. All'Organo di Controllo sono af-

fidate il con trollo di legalità e la revi sio ne legale dei

conti quando obbligatoria per leg ge.

INELEGGIBILITA' E INCOMPATIBILITA'

1. Non può essere nominato a ricoprire la carica di Or gano di

Con trol lo del la Fon da zio ne:

a) il coniuge, il convivente, i parenti e gli affini entro il

terzo grado incluso, dei componenti del Consi glio dei Di ret-

tivo della Fondazione;

b) il coniuge, il convivente, i parenti e gli affini entro il

terzo grado incluso dei componenti degli orga ni di ammi ni-

strazione degli enti costituiti dalla Fon dazione, o nel cui

governo la Fondazione ha la maggio ranza;

c) i dipendenti della Fondazione e delle imprese e de gli en ti

di cui alla precedente lettera b);

d) coloro che si trovano nelle condizioni previste dal sud-

detto articolo relativo alle cause di decadenza del Consi glio

Direttivo.

DECADENZA

1. L'Organo di Controllo decade se patisce i con flit ti d'in-

te res se di cui al successivo art. 11, che non siano sta ti ri-

mos si en tro tren ta giorni dal loro verificarsi.

2. L'Organo di Controllo infine decade se, senza aver ne giu-

sti fi ca to il motivo, non partecipa a due riunioni con se cuti ve

del Con si glio Direttivo.

3. Il Consiglio Direttivo dichiara decaduto il compo nente

l'Organo di Controllo so la mente per uno dei moti vi ri por ta ti

nei com mi prece denti ed in tal caso non lo può ri no mi nare per

alme no cinque anni dalla data di de cadenza.

COMPETENZE

1. L'Organo di Controllo svolge il controllo di legit timità

de gli at ti del la Fon dazione; in particolare ad esso è affi-

dato il moni to rag gio dell'osservanza delle finalità statuta-

rie e l'atte sta zione della redazione del bilancio sociale in

con formità al le li nee guida di cui all'art. 14 del Codice del

Terzo Set tore.

2. Esercita le stesse funzioni previste dalla normativa vi-

gen te per il controllo delle società per azioni.

3. Ad esso sono affidate anche le fun zioni ed i compiti pre-
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visti per il revisore dei conti quando la revisione dei con ti

diventa obbligatoria ai sen si del l'art. 31 del Co di ce del

Terzo Set to re.

L'organo di controllo riceve per tempo dal Consiglio Diret-

tivo una bozza del bilancio dell'esercizio prece dente e una

relazione che illustra l'andamento della gestione, eviden-

ziando in particolare, la sostanziale integrità economica del

patrimonio.

ART. 9 – IL CONSERVATORE ED IL DIRETTORE

Il Conservatore si occupa della ge stio ne e conservazio ne dei

beni artistici, archivistici e bibliotecari, siano essi di

qualsiasi natura e/o tipologia, di pro prietà della Fon da zio-

ne.

Il Direttore ha invece il compito di tenere i con tatti e le

linee di ri cerca della Fondazione.

I due ruoli sono paritetici e complementari.

La carica di primo Conservatore è ricoperta dalla Dott.ssa

Me lani Margherita che durerà in carica a tempo inde ter mi na to

sal vo revoca, decesso, incapacità o dimissioni; la stessa do-

vrà pro porre il sog getto che do vrà so sti tuirla e che sarà no-

mina to in accor do fra il Con siglio Direttivo ed il Comita to

Scien tifico, qua lora que st'ultimo venga no mi na to, dopo una

atten ta valu ta zione dei "curricu la".- 

La carica di primo Direttore è ricoperta dalla Dott.ssa Ta-

glia la gamba Sara, che dure rà in carica a tempo in de ter mi nato

sal vo revoca, deces so, incapacità o dimissioni; la stessa do-

vrà pro por re il sog getto che do vrà sostituirla e che sarà no-

mina to in ac cor do fra il Con siglio Diret tivo ed il Comita to

Scien tifi co, qua lora que st'ultimo venga no mi nato, dopo una

atten ta valu ta zione dei "cur ricula".-

I sostituti ri mar ranno pe rò in ca rica per il pe rio do di du-

rata de termi nato dal Con siglio Di retti vo in accordo col Co-

mitato Scientifico, qualora nominato.- 

ART. 10 - IL COMITATO SCIENTIFICO - IL PROMOTER - IL SEGRE-

TARIO GENERALE

Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga ne cessa rio, po trà

no mi na re:

- un Comitato Scientifico, che sarà composto almeno dai se-

guenti soggetti: Monsignor Ballarin, Antonio Becchi, Alfredo

Buccaro, Francesco Paolo Di Teodoro, Paolo Gal luzzi, Mauri zio

Seracini, Carlo Vecce, Alessandro Vez zosi, Francis Wells; ta-

le Comi tato è di sup porto al le at tività or di na rie della Fon-

da zione ed avrà il compito di so stenere le li nee di ri cerca

e/o la voro in tra prese del Con si glio Di ret ti vo, dal Di rettore

e dal Con serva tore, svolgen do funzio ne di supporto alle at-

tività del la Fondazione; esso du rerà in ca ri ca se con do quan to

sta bi lito dal Consiglio Di ret tivo al mo mento della no mi na e

po trà es sere revocato in ogni mo men to; 

- un “Promo ter” che avrà lo scopo di pubblicizzare l’atti vità

del la Fondazio ne, occupandosi del la cam pagna stampa e divul-
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gando ne l'operato in tutto il mondo per eventi, manife sta zio-

ni, con ve gni, mostre, pubblica zioni promosse e patro cina te

dal la Fonda zione stessa; esso durerà in carica secon do quanto

sta bi lito dal Consiglio Direttivo al momento della nomina e

po trà es sere revo cato in ogni momento; a ricoprire tale ruolo

viene in dicato il giornalista Salvatore Giannel la;

- un Segretario Generale con lo scopo di coor di nare le at ti-

vi tà della Fon dazione eventual mente av va lendo si del sup porto

di professionisti del settore; es so du re rà in ca ri ca se con do

quan to sta bi lito dal Con si glio Di ret ti vo al mo mento della no-

mina e po trà es sere revo cato in ogni mo men to.-

Alla carica di primo Segretario Generale, come stabili to nel-

l'atto costitutivo della Fondazione, viene nomi na ta la Dot-

t.ssa Svetlana Osipova, che durerà in ca rica a tempo inde ter-

minato, salvo revoca, decesso, incapacità o dimissioni.-

ART. 11 - DISPOSIZIONI COMUNI

CONFLITTI DI INTERESSE

1. I componenti degli organi della Fondazione operano nel-

l'esclusivo interesse della Fondazione stessa. Al conflitto

di interessi degli amministratori si applica l'art. 2475 ter

c.c..- 

2. Nel caso in cui un componente degli organi venga a tro-

varsi, per conto proprio o di terzi, in una situa zione di

conflitto di inte resse con la Fondazione, deve darne im me-

diata comunicazione al Presidente ed all'Or gano di Control lo,

non ché aste ner si dal partecipa re a deliberazioni in re la zio ne

alle qua li pos sa determinar si detto conflitto.

3. Nel caso di violazione dei doveri di cui al comma prece-

dente, l'interessato è dichiarato decaduto dal proprio ruolo

con delibera assunta dal Consiglio Diret tivo.

4. I dipendenti della Fondazione che svolgono compiti di

istruttoria dei programmi e delle altre delibere della Fon-

dazione sono tenuti a dare immediata comunica zione al Presi-

dente della Fondazione ed all'Organo di Controllo del la esi-

sten za di eventuali conflitti di in teresse per con to pro prio

o di ter zi, chiedendo istru zioni.

ART. 12 - BILANCI E CONTROLLI

BILANCI

l. L'esercizio ha inizio il primo gennaio e si chiude il 31

dicembre di ciascun anno.

Il primo esercizio terminerà comunque il 31 dicembre 2020.

2. Entro il mese di dicembre di ogni anno, il Consiglio Di-

rettivo, insieme ad eventuali aggiornamenti del piano pro-

grammatico, predispone il bi lan cio pre ven tivo per l'an no suc-

cessivo.

3. Nel bilancio preventivo sono fissati i limiti di spesa con

distinto riferimento alle spese di funziona men to e a quelle

destinate alle attività istituzionali della Fonda zione.

4. Entro il 30 aprile di ogni anno, il bilancio, tenuto con to

delle osservazioni dell'Organo di Controllo, vie ne appro vato
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dal Consiglio Direttivo e affisso in appo sita ba checa presso

la sede della Fondazione (ovvero nel suo sito inter net), dove

tutti gli interessati pos sono prenderne vi sione. Il bilancio

di esercizio dovrà essere redatto con for me men te al le di spo si-

zioni del l'art. 13 del D.lgs. 117/2017, prov ve dendo al de po-

sito dello stesso presso il Re gistro Na ziona le del Terzo set-

tore o, qualora non ancora istituito, pres so la Pre fettu ra

competente.

5. Nella relazio ne sulla te nuta della contabi lità e sull'an-

damento dell'e sercizio, l'Organo di Controllo formula le os-

servazioni e le proposte di pro pria compe tenza.

6. La Fondazione è tenuta ad adottare i libri e le scritture

contabili di cui al codice civile.

7. Gli avanzi di gestione, nonché le riserve e i fondi co-

stituiti con gli stessi devono essere utilizzati per la rea-

lizzazione delle attività istituzionali e di quelle di ret ta-

mente connesse.

8. Come sopra precisato, è fatto divieto di distribu zione,

an che in mo do in di ret to, di utili e avanzi di gestione non ché

di fon di, ri ser ve o capitale durante la vita della Fon dazio-

ne, il tutto secondo quanto disposto dall'art. 8 del Co di ce

del Terzo Settore.-

ART. 13 – FACOLTA' DI TRASFORMAZIONE

Il Consiglio Direttivo non può deliberare nè la tra sfor ma-

zione nè la scissione della Fondazione, essendo consentita la

sola fusione.

ART. 14 - REVISORE LEGALE DEI CONTI 

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all'articolo 31 del

D.Lgs. 117/2017, che rendano obbligatoria tale fi gura, il Re-

visore dei Conti è nominato dal Consiglio Direttivo. E' scel-

to tra soggetti con competenza in ma teria tri bu taria e com-

merciale iscritti nel Registro dei Revisori Con tabili e dura

in carica tre anni ed è rieleggibile.-

Qualora durante il mandato venisse a cessare per qual siasi

causa, il Consiglio Direttivo provvederà ad eleg gere altro

revisore.-

Le funzioni di esercizio del controllo contabile sono affi-

date all'Organo di Controllo di cui all'articolo 8 del pre-

sente Statuto, ove non risulti nominato un Revi sore dei Con-

ti, ai sensi della disciplina di cui al l'art. 30 comma 6 del

citato D.Lgs. 117/2017.-  

ART. 15 – DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Nel caso di sopravvenuta inidoneità del patrimonio allo sco po

statutario o nel caso di deliberazione di scio glimento della

Fondazione presa dal Consiglio Direttivo o in caso di scio-

gli mento per qualsiasi altra causa, il patrimonio resi duo sa-

rà devo lu to, qualora consentito dalla vigente normati va in

materia e comunque nel ri spetto della stessa, all'U ni ver si tà

di Ur bi no con l'im pe gno di mantenere in vi ta in per pe tuo

l'im pe gno cultu ra le, mora le, scien ti fico ed or ga niz za tivo

.



della Fonda zione, af finchè que sta conti nui sem pre con la de-

nomi nazione di Nuo va Fonda zione Ros sana e Carlo Pe dret ti e

che i suoi beni non possano esse re né vendu ti né rimos si dal-

la se de le gale, tran ne casi di ina gi bilità della stes sa.-

ART. 16 – RINVIO AL CODICE DEL TERZO SETTORE

Per tutto ciò che non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento al D.lgs. 117/2017 (C.d. “Codice del Terzo Set to-

re), salvi rinvii a diversa norma tiva in es so contenuti.

ART.17 -  FORO COMPETENTE

Ogni controversia inerente all'interpretazione, appli cazione

ed esecuzione del presente Statuto è di compe tenza del Tri-

bunale Civile di Pistoia o del competente Tribunale Ammini-

strativo per i profili d'interesse del lo Stato Italiano.-

ART. 18 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

I - Fino alla data di istituzione del Registro Naziona le de-

gli Enti del Terzo Settore la fondazione svolgerà la propria

at ti vità conformemente alla normativa vigen te e alle dispo si-

zioni prorogate del D.lgs. 490/1997 e ciò ai sensi e per gli

effet ti di cui all'art. 101 del D.lgs. 117/2017.

II - All'atto dell'istituzione del Registro Nazionale del

Ter zo Settore l'Organo amministrativo potrà proce dere a com-

piere tutte le attività che sa ranno richie ste dalle norme le-

gislati ve e regolamentari per l'iscrizio ne della Fondazio ne

nel Regi stro stesso, senza necessi tà di ulteriori auto riz za-

zioni, e dovrà senza indugio provvedere a registrarsi presso

il medesi mo.

III - Nelle more dell'istituzione del Registro Naziona le del

Terzo Settore la concessione della personalità giuridica ver-

rà richiesta attraverso l'i scrizione nel Registro delle Per-

sone Giuridiche presso la Prefettura competente, inten dendo

la Fondazione svolgere la pro pria attività a livello naziona-

le ed internazionale.

IV - Fino alla data dell'iscrizione nel Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore, onde garantire il rispetto del-

l'art. 12 del D.lgs. 117/2017, stante il rinvio ope rato dal-

l'art. 101 comma secondo di detto D.lgs., la Fondazione non

potrà av va lersi della qualificazione di Ente del Terzo Set-

tore e dell'a cronimo E.T.S. in tutti i rapporti interni e con

soggetti ter zi pubblici e pri vati, fino alla data del l'avve-

nuta iscrizione nell'i stituendo Registro Unico Nazio nale. Ad

avvenuta istitu zione di quest'ultimo e ad avvenuta iscrizio-

ne, la de nominazione della Fondazione sarà da inten dersi per

ciò stesso modificata in "NUOVA FONDAZIONE ROSSANA E CARLO

PEDRETTI ENTE DEL TERZO SETTORE", in breve "NUOVA FON DAZIONE

PEDRETTI E.T.S.", senza necessità di procedere ad alcuna mo-

difica statutaria.

F.TO NERI ANDREA

F.TO VALERIO VESCOVI

F.TO BENEDETTA BITTINI, TESTE

F.TO SAMANTA RITA DEL MAESTRO, TESTE

.


